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DR MINISPRO HICROANE 


"°" QUODICARI TN EVIZIERA > 


dl diacorao dell'oo, Colombo, ex pini 
stro- delle finanza, non ha avuto cerla- 
macte quel successo che Lida ‘Darta 
dell'Oppasizione: sì aspettava. Como ceri. 
lita, rappresenta unk pura es sagbiica 
atigazione di fatti; dovértoa sono man- 
cat parfino | Isoghi comuni! csaffipio. 
«ti; tastéeranno Anche l'aria che respi- 
rlamo ».: Come: programma positivo. di 
Gowernò, pon wurlidea-zuova 0 dondréta, 


Gli stessi lodateri!d'uggi st idiio sian-. 


cati predtb' «non hinno afiito indiio 


fiato. per igner; testa. al coro.dglle Gri- 
tiche, E tosste jtrono lafisita,-Dvo- pure. 
nella stampa Razionale, ma nella estera, 


atato pià Te rittoriosamente 
ni ‘pu6G: 8 santi deli pcdnd,; ata 


dimostrato in via principate: 


cha la apasa:milttari;, soli asercizio : 

Luda”i ME rodi qui 
Colombo ficata Parte;salisanoalta somma : 
coniplessiva di-lite 353,034,403, martre | 
‘nell'esércizio Attuale rafggitagoiio appenà : 
ia somnfa di Ira 318,542 7485 cloò nitro | 


1891-92, daranta | 


a 34 'pillioni ‘di economia; ’ 


- che 1 provvedimenti flrfanziarii, nella 
parte rilorsntesi #llà Rendita, non hanno. 
recato alcun danno al nostro titolg, li | 


quale è aumentdto a"Pirigi di ‘oltre’ 23 
pui Li 


“ghe dell'avmionto della spesa affottita : 


verificatosi tra i] 1881-92" à E ’ prossimo : imboalhi, tfnto'talava rimagére nella COn- ° 
riertitio 1895-06, bon'è tesponsabilà il 1 dizioni di prima, Le ragioni del presente: 
mtesente Mibitaleto, tà i die precedenti ” 


che not: provtidero' a'-tempo;' 
che dalle entrato, sola è diminuita 


quella -daf lotto: fer effetto... del-rima.. 


(I FORESTTBRI ARONA 


che infine Roll osepalzio corrente sorto . 


neggiamanto he! fre’ face” afpuato li 
Colombo; tt SI 


alanziati quasi 15 ‘milani “di diaîio che 
nell'esartizio IBO|-@R o 
(! La risposta nbn'-potera riiscire più 


‘ssanrivite E questo perle cifra. 
ea i e 


. . . * i . 
Quarto alle tandeaze, i Sournal de 
Gendoé! dopò ‘aver detto cha 8 iroppò 
facile opporre a ‘ad vrogracma' far 
ziario LiklMimatrakiotidetenponliomis, « 
che: in ogsi modo li Colombe nog-ha 
Ogposto programma a ‘programma, ma 
& Pilmasto nel vago, soggiuoge: all con- 
siglio cha l'on, Colombo da all'Italia è 
quejlo di chiuderai per mollo.tempo an- 
cora nella cerchia. delfa. vita di. famiglia; 
di rinungiare ad, abdar pel mondo a-far 
Visggi; di ridorre la sua casa civile & 
militare, 8 risparmiare soldo par soldo 
sino a che essa non abbia. ristabilito 
'aghifibrio fra. lo apaso è la anirato », 
# na consiglio saggio, indubbiamente 
— paserva il giornale svizzero —. ma 
Meno però nella sostanza che. cell'ap- 
parenza, perchè, a riuchiudarsi nel pro- 
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Bianchi e Neori 
(traduzione da Gnacs) 


Tosto rimbombò una moschetlata, ed 
i milite caddo trafitto it petto da una 
palla; un'sitro soldato aussagut al primo 
a cadda csm'asso: nn terzo s'inpoltrò a 
sua volta ed ebbe la medesima sorte, 

Pareta a tutt'ovidenza che gl'insorti, 
dando pei primi l'igiziatira dell'attacco 
fossero decisi a diaperata difesa, 

Gli assalitori cominciareno col pi- 
gliare alcuoe precauzioni; messisi al 
coperto ii gil che fu loro passibila, gi- 
largarono la breccia in'guisa da potervi 
passare molfi di fronie; i tamburi bat 
terono la enrica, ed i granaliori si pre; 
sentarono colla haiguetta in canna. 

Ma iicvagtégrio. "bra iano eraada 
par gli assediati, che ia ut momento 
la braccia fu ingocibra di morti, è gli 
inglesi furono costretti a poftar via i 
cadaveri cude far duogo ad us nuovo 
assalto, . : | 

Quesia volta, essi pencirarono ata 
Bel: mezzo della caverna, Ma ciò nou 
fu che per lasciarvi maggior iumero di 
raorti della pria volta ; coperti dat irin» 
ceramento che Giorgio aveva fatto co- 
struice; i negri divetti da Laiza o Mu 
Der Fparavano. a calco sicuro, 

Nel frattempo, Giorgio, trattennig 


{ c#ss8rla ai tempi 





de 


prio guscio, si rischia di perdera l'abi. 
todine di samtminare, e ti vedera alre- 
figcarsi, in Una’ esistanza atagnagta, gi 
Stessi olementi della vitalità 1 sj vischia 
di diventare une di quei popoli i quali 
tesaurizzano par gli aitri, è, non sapendo 
più nè attaccare nè diferttters),-soro-ft- 
Gia predi a ‘soloto i quali haneo da 
spendere più onecgia che danaro. 
“ Uérianiesta laguilibrio del bilaticio 
é una Nella cosa, è si ha ragione di 
dirà chè la baoma finanza fa la buona 
politica; ma uon bisogna andar troppo 
oltre. E quei valeta persuadere un 
poptio di. tatto sacrificare: a codesto 
‘equilibrio, di ipobtizzarei in codesto fine 
unito, sicrisolve io un cattivo consiglio. 
La colozia, per asempio, costano; spe- 
cialmenta negli inizii ma un po di e- 
apanisione coloniale è-atila è quari ne- 
nestri, particolar 
mente alla nazioni marlitime, i 
“ 


* = 
Si dirà che questi sono i consigli di 
Perpebua. Precisamente ld aonbi perchà 
9000 £ odnaigli def-buoa ‘senso, e hanno 
tento maggior imporiapza in guarita. cha 


+ città. Nog 


ci vesgozo da wo paese il quale dar. 


vertoinl rissaminic s'alla vita casalinga. 


La mierormatia ‘non è da fuggirsi meno 
del'eno opposto. E l'Italia ndo # statà 
ricosirufta: a ‘non. alla condiziona ‘che 
sasa; tenesse uti giosto, fra la nazioni, 
degno della. sua storié e adeguato alle 
‘sud fuozioni hei nuovo equilibrio #0- 
ropao;- Per cominusre it utio stato di 


asumiratori della antichità classica so- 
enata altravera» agli notori latti a ste. 
diati nello ‘scuole, e Qui ritrovata iu 
Atto, palpitauta quasi Ancnra dopo tanio 
terapo a dopo fante riutazioni, in alito 
di grabdesza. o 

Capitale ‘dalla cristianità; capitala dal 
Regno d'italia, Roma ha veduto a veda 
contiguamente accorrere qui la società 
cormupolita, a'zon provà più certo me- 
faviglia e néppur coriouità per il co- 
dino degli attbasciatoti mnesi, 6 porta 
sciuliarra di vo dragatenno d'amba- 
sciata, o per ta vestaglia ampia e vi. 
stose del gigante greco che cani pome. 
rigglo in nieszo agli scioperati del calfà 
Aragauo si direrta a pisgar tranquilla» 
mente colla dita la moliete di rama da 
dieci canteslmi. 
Pr tutteetanIaffitagza ‘spocialfaslora 
dei forestieri nei marzo: è nell'aprile 
modifica alquanto la. fisionomia della 

sid soltanto la colopia stra. 
niera, ben numercsa, che sverna a Na- 
poli eda Roja avi co Agio ogoi 
cosa notabile! sontraetttà. rélefioni, vi 
vendo qualche. mess gui, e poi a Nizze, 
a'NebW-Ybrk;.d Parità, d Lbbdra;o riu» 
scendo appuiuto per la sca nermalo vo- 
Japilità. di. esistenza ad;acalipptara) pra- 
stissimo ib pgai ouova rasidagza, santo 
più che dappertutto si ritrovano quasi 


i sempre nella stasaz cerchia di cono- 


stato d'Italia sono nella ganesi stessa. 


del 


rPEo a iaacimgato politico. 1... 








l i ROMA, 29 aprile. 
‘-{D. 0.) Roma nei passati giorni era 
davverò interessante é maggifica di quelli 
atimierione cosmbi “she 0 
par ià feste di Patosa invada a le vie, 


ad i corsi, a la piazza, è | miorivmegti, - 


ti le chissa, è gli albarghi è i callà. 

i iran che porianò a. San Paolo è 
a San Piastra drario ogni volta presi 
d' #eanito” da comitlivé di Francesi, di 
Tedeschi, d'Inglesi. E i lundécue di 
rimessa trascitarano in gifò parla città 


scenze, conducendo insomma attraverso 
li monde con disintoltura il loro am- 
bienie, il foro 4om:e, e formando dovua- 
que la loro caratteristica cid: ja Co- 
smopolis dal. Bourget diltgentomente 
atudinta. O. 

Non è mneponro la tarba affrettata 
dei. pallegrini a tariffa ecosomica, limi- 
tati entro uu itinerario ed un orario 
di cui zon bisogna spostare neanche un 


È aninuto so boa: si ved] currera il rischio 


di trovarsi sbalati dali'ingravaggio è 


incapaci a riguadagnare il tempo ai 


olita/ che ‘ogni anno: 


Igtiere famiglia di strabieri, ragazzi @- 


vapazzo di'tntta la acafa della età corde 
quelli amanti ‘della Pala delle bambole, 
‘a la suocera arcicna a la iatituirica 1e9- 
pettita nel cipiglio di zitellone arrab- 
biata,.... per con aver irovato ilUsolito 
cane che ia volesse, ou... cai, 
Soma son è certo città che possa 
Biupirsi dei forestieri è faro di ossi 
iroppo caso. Da parecchi secoli le sua 
risorse essaaziali ripesano nella qualità 
sua. di albergo permanente, aperto agli 
_—rr reni 


dalla farita, caricato nella sua capsona, 
malediva l'inazione cui vedevasi ridotto; 
quell'odore di polvere che lo arvolgara, 
quei fracasso della moschettaria che 
sioppiettate al suo orecchio, toite, sir 
la carica incessante che battevano ‘gli 
laglesi, producora in Ii gquell’ardante 
fabbre della mischia, la quala fa si che 
l’uomo atrischi la prapria vita perc un 
Gapriecio del caso, 
Ma qui era bet peggio, dacchà noa 
sl combattessa par sostanera la dignità 
d'uù ra o vendicite: Noiore di unae''na- 
zione: mai no;gquagli vomioi difende- 
vano la causa propria; ed egli, Gior- 
gio, l'uomo dal cuora ardito, l’uomo 
dallo spirito intrapreudegle, matta po- 
tera, nò coll'azione, é asppur col con. 
giglio; it giovane mordeva ii matorasso 
Eu cui stava sdraiato, e piangeva di 
rabbia, 


glasi penetrarono sin bal inezzo ‘dalia 
rotte, costori fecero dal punto ov'e 
reno ‘giusti ncirib’ “sbtiiohe “hdi trip 
ceramanti; a siccome Ta cagaita fili 
trovavasi la smanioso giovane era dol- 
fecata subito dietro ad 6asì, dua o tre 
bullo traversarono fischiando le pareti 
di foglio. to 
Quello strepito, il quale avrebbe spa- 
vantato tatl'altit che ‘Giorgio, 10 con- 
s0lò, lo fe' inorgogliare; anch’ egli dua- 
que correva un' poriedio, è se RON po. 
tova lanciare la tnorte, avrabba almeno 
potuto siorire. A 
Gl'inglesi avevano momestandamante 
cessato. dall'assalto, ina ara videata cha 
sì preparavano sd ul nuoyo assglio, £ 
dal mimar sordo a rimbombanta dal 
piccuzo.ai capiva nou aver essi abban- 


AI secondo assalto, 6 quando gl'in- 


compagni perdoti,: Non è la barapnda 
del viggi di piacere, psi quali ogni 
viaggiatore ha uo fondo di sorda irri- 
tazione contro gli altri, e teme BRM pre 
che L auoi compagni -viaggino - meglio, 
vedazo più: comodamente, godano qual- 
cosa di più di lui; e conserva fiso al 
termina della pracevole sile un corto 
sguardo dilatato, quella certa fisionomia 
preoccipata dell'uvito che vuoi poîer 
dire come il Casazer del Monssù Tra- 
set: « Ae non ma la fannola 

Mo: è, a questa stagione, una folla 
di gente che, pur essendo falia, conserva 
una stagolar distinzione; s che, pur eb- 
sendo ia viaggio per von molli gierai, 
e avesdo del viaggiatore la naturale 
fretta, e il naturale fastidio di non es- 
seré a casa sua, mamiene ana pacata 
serenità. È dunque una folla simpatica, 

Sono anzitutto famiglia iatiore che 
viaggiano, come dicevo. Certamenta 
hanno pensato per lungo tempo al foro 


ZZZ 5: I) 


donato Il loro progetto: infatti, dopo 
qualche latente, una parta dello parati 
esterne della caverna croliò, è l'aper- 
tura ‘trorossi allargata del doppio; tosto 
i tadibaro èchaggiò di uovo, s sl luma 
della laza si videro brillare per la terza 
volta la baiongito all'ingresso delia ca. 
Verna, 

Il vecchio Muater e Laiza si guar- 
dafono, chè comprendavano che la lotta 
stava per diveniar iremonda. 

— Qual'è l'ultima vostra risorsa 
chiese lì nesro, 

— La caverna è minata, risposa l'altro, 
. 25°. daita! gaso, shbiamo ansora.qual- 
che speranza di salvezza, ma. gel Lga- 
mento dadisivo fate allora quel che vi 
dirò, alteimauti sigfo tutti ieromisaibii. 
mente perdoati, giacchè con un ferita 
pon c'è più possibile lo scampo. 

— Ebbeovi mi farò ammauzzapa vie 
cino nni! dissu jl vecchio, 

— Val maglio salvarmi amendue. 

— [nsiema? 

—-.lasiome po agperati, poco monta, 

— To n9n abbandoserò mio figlio, 
Lgiza, te na prerengo. . 

— Voi l'abbaudocarete, se questo 
sarà l'unico impezzo di sua salute, 

> Che casa vuoi dira? 

— Più tardi ngi spiegharò. 

fadi volgeadasi si negri: 

— Orsù, Agliuoli, disse, il iomento 
terribile. è giunto. Fuoco sugli abiti 
rossi, e con perdete ua sol colpo; fra 
na‘ore la polvara e le palle manche 
PADDO.O © i 
‘ Nel tanipo stesso (il fragore - dalia 
tacschetteria cominctà. 

[ negri, in geugrala, sono ottimi ti- 
ratori; -epperò caeguirono. alla lettera lh 





viaggio + Italia, perchà vi giuegono 
con usa couvenienta preparazione. Vieo 
fatto in questi giorni di cngliera a volo; 
or le atrada, alcune osservazioni pianb 
di esattezza storica ed artistica, cha ri- 
velano vogli atrapiari che ie proeuo- 
ciano, talvolta siguorine gioranissima, 
tno studio ed una aducaziona tilt' altro 
cho pedantasca, e bac Luagi dall' astare 
ristretta alle notizie fornite dalle guide 
e dai mabirali, 

Poi, il viaggiatore a famiglia complela, 
di varantente il godimento pieno dello 
spirito @ del cuore che i viaggi pussono 
Droegrere! amm)iraado vo aonumante 
galebrato, si gode a scambiare alfettuo- 
samento.ia impressioni, si gods a ricor- 
dare nali mente quello che prima per 
fatan sà ne sapeva e se ud dicora in- 
sioma; si goda pensando al conversare 
che ai Sarà ancora di queste impressioni 
d'oggi, per gli anti avveaire, ritoraati 
nei freddi e nebbiosi pasal del Nord. — 

E viaggiano coo carta larghezza di 
agi, con terta sapiente calma di lempo, 
non vogliono, par la furia di veder pia. 
{ra e di decifrara iscrizioni, rigunziare 
ad alcune forme di lussuosità dello epi- 
rito. Così, quasi tutte quaste famiglie, 
coRsserano una mattinata, roagari dua, 
al Pincio; a non per compiere la sl- 
Iata dai busti di illustri e di Carneadì 
ché lo popolano, ma per godere una 
volta quelia vita mattinale del Pinvio, 
che gli serittori han con fanta passione 
descritto; le siggorine riposano salle 
patiche a leggere © 8 ricamare, i ra- 
garzetti si rinsorrogo iaterno al lago 0 
gettano i confetti ai cigni, lo mamme 
passeggiano lostemente sotto gli alberl; 


a l'atmosfera è calmissima, fresca del 


profumo ili tagtì fiori; è Vorologio ad 
acqua batta monotona il tampa, è, sotto, 


freme di. vità, inoadala di sole, Prima, 


città! 


E hanno ragione a far così; sò hoghe: 
tornando ai loro paosi dovranno dira di 
aver dimenticato galla. loro visita un: 


qualche quadro, un qualche arto, è ma- 
gari nn qualche russo, avranno puna 


volta sentite, gustato, l'incanto dell'am-. 


biente, del cielo, del sole romaio.. 
Viaggiano bece dunque: a seno A 


quest'epoca iniglizia di persone a Roma, 


chè possogo compiere ua liugò e sped- 
diogo viaggio è queste modo. Heco par- 


chè questa folla cosmopolita è. note. 


vols Rel momento ed è simpatica, mal. 
grado i cappellini verdi a } vali azzurri 
ln coi le viaggiatrici malamente 0 gol 


famevte incorbiciano la testolina bionda, . 


o i visotti russi, 3, 

Pure, quando sone belle, è n00 sono 
così scarsa le hellazze vere, l'accongia» 
tura sciucca le rende aucha più desl- 


derabili, questa viaggiatrici simpatiche. 


Le sposine poi goca addicittura incau- 
levoli nella disioroltura loro, accanto 2i 
mariti pordici, più impacciati a più rl- 


ZI zi | 
raccomandazione «di Laiza, 0 le fila dei: 


Britaggi incominciarono a diradarsi; ad 


ogni scarica, le file si rinserravano con 
mirabile disciplica, a la colonna, rifat- 


datà dalle difficoltà della stretta, pro- 
seguiva ad ioternarai ne! sotterranoo. 


Del resto gl’ingiesi noo sparavano. 


nemmeno Ln colpò: questa voléa pare- 
mano ilacisi ad impadronirsi alla baio: 
patta del trincoramenti. 

La situazione era grave per tutii, 
me doppiamante per Giorgio, attesa lit 
potenza lia ‘quale trovavasi condan- 
nato, 

Selio prime erasi alzato puotellandosi 
al gomito, poi s'era posto sulle ginos- 
chia, fifialimente  patò pervenire a rit- 
zarsi ip piodi; ma, giublo a quest ui 
fimo pusato, si sentì tanto debble, cha 


gli sembrò la terra gli mancassa sotto. 


i piedi, 6 fa costretto avviaghiarsi colla 
mani gi rami circostanti, 
Bunchè riconoscesse il coraggio dei 
pochi vowini, fedeli seguaci sin all'ul- 
timo della sua furtuna, noo poteva'trat. 


tenerzi Uatl''aromirare 1 coraggio freddo. 


o impassibile degl'Ingiasi cha s'inollra- 


Tano in buon ordine, quasi margiazsero - 
ad una rasserga, sebbeoe al ogui passo” 


'Tozsero obbligati a ‘vinsarrar le file, 
Compresse facilmente cha, per quella 

volta, S84i non avrebbero iadietraggiato, 

a che fra cinque mini, malgrado li 


continuo fuoco cha ne usciva, | Lrince. 0 


ramenti verrebbaro superati, 
Allora l'idaa di essare 


aiuti stavano per farsì ucerdere, gli 


ar lyi aplo, : 
costretio a rimaner impassibiio  apella.- 
tore dalla mischia, che tetti nuegti uo+o 


gidi: del solito per ig circostanza ag- 
‘fravante, I I 
°° Ma questo, degli sposi, è un passag» 
io ‘ocsfanta a'Roma: ‘iosservarli non 
un'motivo di circostanza pasquale piut- 
tosto che' Inwergala, n 
‘La’ floritura poro è& del maggio: e 
poichè a Ruota gh sposì ln viaggio' of- 
frono veramente un più largo tatbpo di 
osservazioni e tottmunti, na parlerò 
uoa qualeie volta, 
Quindo fon taprete tone impiega 
meglio la giornata, vi farò da guida 
attraverso all'aterna città per questi 
novi pellegrini d'amor: 6 sorivarò gli 
sposi a' Roma. E 
Honni got qui mal pr penset 
RRLIGIORI CHE MINACCIANO il PAPA 
Telegr. fano da Roma: o. 
« Già sapete che ie Corporazioni ra- 
ligiose francesi sono În collera col Papa, 
‘8 gliclo. hanno dimostrato col fatti, per- 
chè zion ha carcato con apergia di ini- 
pedice la tassa contro delta Corpora. 
zioni, la quale tassa sarà causa dello 
sbioglimento di tate ‘quelle Corporazioni 
che non sono riconcaciute dalla leggo. 
Adesso che la fegge è approvata sanza 
che ìl Papa' nulla sabbia fattò o 'ssputo 
fare 'psr impedirla, la Corporazioni hanno 
fatto sapare ché ritireranno da Roma i 
loro rappresentanti. 
Per csompreadere questa minaccia è 
duopo sapere che Leone XIM da quel- 
che anco ha iagiunto a lutté le Carpò- 
razioni religiose cile non avessero qui ia 
sede del generale, dovessero tenera. al- 
meno un proctratore generale, (Ogni 
Ordise ha ‘due capi, ii gasoralo per la 
amministrazione spirituale s i procu- 
ratore ganorale pur: Pamministraziona 
temporale). E infatti ogci trdine laqui 
Paso o l'altro, o tutti a dua questi su- 
perieti o otti pria IP 
È sono questi cho miuacolazo di au- 
darsens in seguito alla condotta della 
Sitita"Sude the non bifala' È loto ita» 
Higal, Carta si cetelisri di calmara ValiiE. 
vescenga, 100 è parò de iliudersi che dalla 
Fraucia non giuogage proteste vipleni). 
«Ma il’ Papa-icerog:di-.aveta ‘amico’ il 
‘Egrerno, poco’ iciportanddgli te Vèrpo» 
razioni raligtog@grt et 





-<] delingnonti piovani in: Fratta — 
. il pf —- e ' . ' . z 
Henry Joly del Figaro, ha fatto al- 
cunè osservazioni sui giovani delinquenti, 
“di coi si occupa. la: polizia. correzionale 
di' Parigi; Figli ‘divide ‘questi daliaguanti 
in die gruppi: l'uno al'diadttò dei 16 
«geni, l'altro dai 16 si 21 anoi. « AI 
‘disotto dei sedili anni +— serive Heory 
‘Tily — il srescendo del delitto non è 
‘ancora molto conzideretole, Però bi. 
Li 
i combattenti, a costisiegdosi prigioniero, 
giacoHi. secondo oggi. probabilità egli 
solo era la vittima che si.chiedera, far 
cessare la Strago; toh dopo vaat sforzi, 
senti «di non poter pareortere Un: terzo 
della distadze che lo sopatira’dagl' Io- 
glesi. cu 
Volla gridare agli assediaii di ces- 
sars.dal- faoca,:. agli: assalitori di. act 
inottrare-di più e ch'egli si arrendeva; 
niia ia'ala voce afhevolità si perdò tra il 
deagore della moschetteria. 
D'altronde, iu quell'iatacto, vida 1 
padre'sorgere. in piedi, e colla metà dal- 
l'alta stktira oltrepassato l’altozza doi 
‘trincereftenti; indi; son va ramo di ci- 
presso agceeso in mamo, fare niGeni passi 
alla volta degl'Inglasi; poscia, ia mezzo 
ali. graudins_ilelle. palio sd. al Sumo, 
accostare & terra ia strana fiaccola. 
Testo «pa atriscia, di fucco puizzò sul 
suolò è sparve iatermiadosi nelle viscera 
dél montò; ‘nello stesso fampo la terra 
tremò, un tromito scoppio si fe" udire, 
ug cratere ardenta spriagcosa! sotto i 
piedi Gepl'ingiosi, la volta della caverna 
spacéossi e -ofoliò, i massi che stavaule 
Sorrapposti sprofondarono aéco Îei, e fra 
la grida del resto del reggimento ri 
mesto ancora dall'altra parto dell'aper- 
tura, la sotterranea stretta sperve iu 
un im Bps0, CASS. 
i dra, dissb Lita at. wacchio 
Mutiar, non c'è tempo da perdere? 
— Conanda, che cosa bisogua fare? 
-— Fuggite verso Porto Grande, 
cercate di trovar rifugio su qualche uaro 
[rautesa : io p'incarice di Giorgio. 
— Te Vho già detto, nou abbandonerò 


‘sG0#80 li pensiero quale un rimorso: mia figlio. 


tentò di fare un passo per gettarsi fra 


Cantina), 


fogna notare che nel 1826 non si cuoo- 
lavano più di 2753 di queali delinquenti; 
che nel 1850 sa na contavano 4731; 
Gel ÎE8Ì se ne cantavano GI57 e che 
ultima atatistica del min!stero della 
giustizia ne segna 7000, Sempre al di- 
sotto dei 16 anni, intendiamoci! 

lo un allro paese si potrebbe osser. 
vara, cha quesio crescendo di delinquenti 
sta in relaziona coll'aemento della pupo- 
lazione, Ebbene, poi siamo troppo lungi 


dal potarci dare queala consolazione. La. 
noslra popolazione non aumenta ché tono 


l'immigrazione dagli stragieri, ma dal 
censimento del 1888 a quello del 1591, 
il numero totale dei postri ragazzi die 
minoi di più ché 224,000, Nel frat- 
tempo il numero dai nosiri piccoli de- 
linquenti passò de GGNG a 8027, 

Ma bisogna vedero cib che quasti ra- 
gazzi divengono quando, usciti dalla 
scuola, entrano nei rango degli adola» 
scenti a del gioranoti, 

Prima del 1840, i delinquenti fra il 
164 8 il 21' gono d'età noe erano più 
di 8000 all'anno. Attualmaento assi 5000 
più di 31,000, 

Ciò che merita sopratutto di essera 
paservalo, è ii progresso costania del- 
l'iumento del male, nel periodo ta eri 
gi troviamo, Per non risalire troppo ia 
alto, prasdiamo la serla delle annata 
che saccedono al 1860 è dividiamola 
im periodi diecennali. 

La prima, del I88f al 1870, oifré 
cia madia che, sul psriodo precadenta, 
è la samento di 1192. La seconda, dal 
1871 al 1880, aggivage un aumento di 
2540, La torza dai 1881 al LESO, na 
aggiunge uno di 8487. 

inalmente comincia sol 1891 ua 
quarto periodo, Dua annate possorio già 
essere conosciuta, A tutti i successivi 
aumenti da me segoalati, l'anno 891 
De aggiunga aocora uno di 1100, a oreda 
sapere che ii 1802 ne darà uno di 1800, 
Ura eimmagini un po' la cifra che a- 
vremo da constatare al lermine di que- 
sto periodo, se gli olto anni che man- 
cano ci daranno un contingente eguale 
A quello dei. due primi. Sa ie cose vanno 
di questo passo, i 12,000 dal 1880 po- 
tranno benissimo avvicinarsi ai 40,000, 

Non sc ae si ripeterà l'eterna ob- 
biszione: a Forso non è perchè si com- 
mettono più dalitli, ma perchè il ser- 
tizio di polizia è più attivo ». 





CALEIDOSCOPIO © 


Cronsohe friglana, 
E Aprile {1£04), Santanza di fuoco prononcista 
ital Comune di Udica contro duò faluari di mo- 
pela 


x 
Uan panriaro al giorno. 
L'amora nol coore 1utano tresca è broptolà; 
l'avarizia cresce tompta; la  vanilà non cresce 
mkii gigante Lssque a gigante muoro. 
bd 


izioni vtili. 

Gonisp la woîfa delle tappezzerie, 

In Fraucià venne proposto l'uio di sn po' di 
tosina o di catrame tormnieli alla solla "C'é l'in- 
o. nvenisota dell'odore rasintso, che dora tn 
‘carlo tempo selle camare, ma, dopo tatto, quasto 
dora non è nè malsano, sè callivo. 

Si rictorili che molll medici consigliano i vR- 
fori. rasinnii contro 1 raumglisni, a la calra- 
mina contro la t0430. ]l catrame, la rasina, 400, 
‘sono disiafeltanti eccollonti, nemici non sole 
‘folla muffa dei: muti, me anohe del mitroli cha 
Tivono nei nostri vinceri, Hd i microbi dal testo 
hanno una stretta parentala colle muffe. Pertiò 
nel case di cori omidi è da consigliare la 
fesa. 


La uflige. Sclarada. 
Abitalor dell'arca fu il primiero,. 
All'Orionte ti valgi è l'aliro nerbi; 
Il terra è nola monical. L'intiero 
. 0 In nn anno dus volte il :trovépid. 
Spisgiuione dal monorerba. precedente. 
. VINDICE {vindice] 


Par finire. i 

Moda fomiminili, 

. Un mendicaste avvicina ona giovana signora 
clagantisgirna, è lo chieda Velorgosion, - 

La signora sì ferma, cerca la lasca 1h dova 
la sarta ln collocano adesst; corca, ruga è Ti 
fruga, arrossiica di impazionza sobre ITrovare 
 d'apertora. ‘ 0 

Allora il menditante, con l'acconto di un gono 
di mondo che non tuol asaere iadizcreto: 

— La signora desidera che mi volti dell'altra 


pura? i 
Penna e Forbici, 
ne REA 
* » * 
Avviso di vendita. 
ln Campoformido trovansi in vendita 
due cass rosliche con due piani, una 
imiarna 6 l'altra esterna, unito ad un 
biceolo orto, 
Ver ioformazioni rivolgersi in Udine 
pressa ll signor Giuseppe Bosco, piazza 
Giacomo, . ° 
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SEMENTI DA PRATO. 


Lasottoseriita avverie la sta chentala, 
che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, coma trifeglio, spagna, Ivietta, 
avoda bltissima, acc, oca. i 

Prezzi ché non tema concorrenza, 

Udine, via dei Toatzi n. 17 (Cosa Da Nardo). 

Regina Quargnolo. 


potreb 





PROVINCIA 
(Di quà o di là del Judri) 


NOTE PORDENONESI 


Per l'igiene, 
. “Pordenone, 24 aprila, 

fa. guizai). Come vi serisai nell'ultima 
mia, le condizioui sanitaria del passa 
a0no poco liste. E înutila nasconderio, 
convier ausi cho ae ne parli, che ie au- 
torità sa na iaterassioo, chè se ne ri. 
cerchino la cause, a sì procori, seguendo 
i dettami dell'igiono, di porvi riparo. 
Poichò una causa locale ci deve pur 
essere, se le malattie che altrove si 871- 
leppano a acompaiono nali tempo di Rl- 
cune settimana, da noi preudono stabile 
dimora nò vale l'altitità è la tapienza 
di coscianziosi sacitari a debeflarle, É. 
videntemente 1 germi fatali trovano il 
terrano così ben praparato al loro svi 
luppo, che vi prendono camada stanze, 
trasmettendo la loro hrave vita alla ge. 
nerazioni successiva con tale vigora che 
la loro maledetta progenie mai si di- 
alrogga. tu 

N tifo prima, poi fa tosss capina 00n 
degenerazioni polmonari, a dal febbraio 
dello Bcorsy Ando la ilifiar.ta, hanno sè- 
minato il lutto in nialte famiglie, 4 por- 
tato lo spavento in tutta. 

Per chi conusce Pordenone, le causa 
pon: sono molto tecondite, Nota fra que. 
sta la panra di spesa che possano al- 
terara il bilancio comonale, che non 
permise di iniziare nessana opera ri- 
flettenta la pubblica igiene: il rignardo 
troppo sentito di urtara Î proprigiari 
obbligandoli a lavori di riduzione voluti 
dalia legga a urgentemente nacasaari; 
l'orribile condizione delle fogne è con- 
cimaia che acmorbano l'aria a Inqui- 
nabo le acque; la mancanza di casa qa 
peraio, per cui famiglia numerose vivono 
agglomerata in malandante stambarghè; 
e, bon ultima, l'ignoranza generale, per 
la quale persone anche civili accolgono 
cos vu sorriso d'ineredulità la moderna 
teoria sui microrganismi, e prendono 
per esagerazioni a fisima dei medici le 
saggio prescrizioni augli inolamenti, 

b'oltima invasione colerica dimostrò 
che qui la vantate acque potabifi erano 

vasi tiulta inquinata, De allora fono a- 
caso furono traforati otto pozzi arta- 
siani, buoni ma insuficienti ai bisogno, 
lasciando, par colmo, che gran numero 
di famiglie attingassero a sorgadil ri- 
conosciute infatte.' 

Una Commissione municipale visitò in 
quel tempo le case ordinando lavori aa 
solutamente necessari, cha 'ai dovevano 


fare d'ufficio se i proprietari si fossero” 


riflutati. 

La posa anergia del Manicipfo, anita alla 
paura di compromettere 1 bilancio con 
antacipazioni, fece sì che, di mille, dieci 
soli dei lavori prescritti furono eseguiti. 

Abitazioni civili, nel contro, mancano 
ancora del gabinetto di... decenzal e, 
dove c'è, non è certodi costrozione in- 
glese, Aggiungete a cib i pozzi neri 
senza suggello di pietra 6 senza afiata- 
toi, che molta volte rigurgitano il poco 
viezzante conleiuto spanlendolo la ri- 
gagnoli, che, insiuuandosi a poco a poca, 
allargano il perimetro d'infezione, 
rando a termivare in qualcuno dei taati 
ruscelletti che scorrono pel paésa, è nella 
aqua dei quali si lava, s-avrota un'i- 
déa dalla postra vera condizione igisnica, 

Yi beati dire che la gente di bassa con- 
dizione alleva il maiale, non asolo net 
porcii, del resto degni del nome, ma 
agtho uelsoioggale! A taato male urga 


| provvadera. Non dimentichino la aulo 


rità il «salus popxli suprema lena, 
la simili circostanza. le greiterie non 


T sono perdonabili, le debolezza meno, Da- 


corre? Si provveda! Se ne ha il diritto! 
S'imponga, seuza rigoardi, e, nei casi 
di rifuto, s'applichi rigorosamenia la 
legge. Dallo stato attuale hisogua u- 
scirno, lo vusle la civiltà, io vuola Î'o- 
nora del pacse, 

Si provveda di acqua buona agoi con- 
trada ssi otlurito la fonti ‘inquinate: 
ciò Don puù costar malto, Si pansi alla 
costruzione di case operaie. S'intarss- 
sino 3 ciò la ditte proprietarie dei grandi 
stabilimenti. La ditta Amman né co- 
alcuì parecchie & Fiume, perché noo 
farlo a Pordenone 7 

Il medico provinciale cav, Fratini, ag 
compagaato dal nostro egregio sanitario 
dott. D'Andrea, visità in questi giorni 
il pasae, a mi si dice sia rimasto im- 
pressionatiasima dello stato miserando di 
alcane località, Feca della proposte a 
prescrizioni. Sia inflessibile; ealga ciò 
che giustamenta domanda, 

E noll’attuale epidemia cha colpisce i 
bambini, tenga d'occhio gli asili, i giardini 
d'infanzia, e specialmente la cosidette 
custodie, dove in |geali poco ampi è 
meno salubri, vengono raccolti tanti bam- 
vini. Io non su 86 la logge lu consenta, 
ma di buon cechio li vedrei chiusi par 
qualcha terpo intti quel ricettacali dova 
hanno contatto fanciulli che proveagono 
dalle varie parti del paese, 


IL FRIULI 


li tiro a negro a Cividale, 
L3 Società di tiro a segna di Ciridale 


ha pubblicato il programma delle sser-o 


citazioni per l'anno 1895 dal quale to» 


gliamo le segitenli più importanti dispo 


Biziouir. > 


Nel giordò 5 maggio p. 7. avrà prin-. 


cipio IE primo perlodo ordinarlo di tiro, 
al poligono della Società, presso ia villa 
Morgatta, a prosegolrà nella successive 
dameniche a faste civili. 

L'orario della esercitazioni sarà dalle 
ore 7 alle 10 ant., e dalis 4 nile 6 po- 
maridiazo, 
© Le iscrizioni par prodder parte al 
suddetto periodo di tiro resteranno de- 
faltivamenta okiusa nel secondo giorno 
di esarcitazioni {12 maggio), 4 non ver- 


‘rabbo attmossi al tiro quei soci che non 


comproreranno il pagameoto della tassa 
sociale a tuîto l'acno 1593. . 

La Presidenza raccomanda R_tutti | 
militari in congedo (prima, séconda è 
terza categoria), ed al giovani cha non 
htanco ancora soncorsa alla leva, di i 
seritarai sollecitamente a questa Società, 
e prender parte al periodo d'esercìita- 
zione di tiro cha nel suddetto giorno 
avrà priacipio, par poter in tal modo 
nsufrenlra dei vaotaggi d'esapzione, ri- 
duziona di ferina ed aflri bauafici, cla 
il Aficistero potrà loro accordare, 





l lavoratori si ristorico col Pitlacor. 


UDINE 
(La Città o il Comune) 


Lo stemma «lel Tasso tn 
Fpelull. Oggi 25 apriis ricorre i larzo 
sentecario della pascita del cantore della 
(Gerusalemme liberata, alussl cai Gia- 
nicolo, in Roma, dove s'arga il sanvento 
di Sant'Onofrio, andranuo in pio pel 





legrineggio ananti si trovano nell'eterna - 


cHià ed-bango vo cullò parla gioria # 
le -sventure dal granda poeta epico. 

Et oggi che tanto si parla in Italia, 
a fuori d'italia, di Torquato Tasso, dre- 
diamo non inutile, noi friolani, rilevare 
dalla itivista Vila dSlalfana, fascicolo 
del 109 corr. una curiosità araldica che 
interessa una famiglia fatta da ascoli 
goriziana, 8 fra ie più illustri di que- 
gta. proviacia. 

provato. che ‘Torquato Tresa di- 
scende dalia riobile famiglia che signo: 
reggià la Valle di Cornello fea le moo- 
tagne di Tassis nel Bergamzsco, q si 
sggiunge che yo Omodeo dai Tassi, signor 
di Cornello nel secolo III fossa il 
primo ad organizzare il setvizio della 
Pozia in Italia 4 in Germania, tanto che, 
da Garnello fatto cornetta, questa ia- 
nestarohu vel loro sistama, ricordando 
con ciò la cornetta dei postigliani, ché 
luttora ansuncia coi ravcehi suoni l'ar- 
rivo dei nasatosi ed anlidiluviani veicoli. 

Biografi e storicgrafi vollero mattere 
ia relazione lo stemma dai Tasso con 
qualia di rooltisstime nobili famiglia apa- 
gauola, milaziesi, romana a bergamasche, 
Ma paro inveca accertato che lo stemma 
di Torquato Tasso abbia analogia con 
quello della  priagipssca famiglie dei 
Turn e Tasis, gran maatri ereditarii 
delle Poste io Germania, che sl compone 
dello stemma dai Torriaci o Della Torra 
di Valsassina, già temuti ciali dei Vi- 
secoli nella aigaoria di Milano, ed eredi 
spinto del principal ramo della fami: 
glia Tassis di Bergarao. Solo cha, le 
penne di pavona e l'aquila bicipite, souu 
concessione impariale, Il primo quarto 
dello sendo dave' assera l'azzurro alias 
d'argento, a dua soattri gigliati di rosso 
accollati in crone di Sant'Andrea dietro 
una torre dello stesso, 

E questo è appuato l'astichissimo 
stema della potente stirpe dei Tar- 
rlani, che, como sappiamo, ha ia Gori- 
ma Della illustre famiglia degli Hohea- 
iche fa sua discendenza, 


Associazione « Scuola e fa- 
sizxlia. > lersora, coll’intervento di 
un discreto numero di ataregti, neila 
Sala maggiore del nostro Istituto Tec- 
pico si approvò lo Statuto e fa pracia- 
mata la costituzione della Società 
«Scuola e famiglia. » 


Dunque questa opera di vera carità. 


é oggi un fatto compiuto, e Aoi ca né 
rallepriamo sontitamente. coll'Associa- 
zione magistrale friulaaa, cha be fa l'i. 
niziatrice e col suo presidetria sig. Mat- 
tia Da Poli, il quale aon si risparmiò 
noie, è s1 sacrificà e lavordindelessamente 
da vero apostolo per fa sua riuscita. 
Stauito l'ora tarda a perchè ri pos- 
sano preoder parte tutti-gli aderenti, la 
urna per la nomina dei mombri del Con- 
giglio direttivo saranuo aperte anche da- 
mepica dalle ore 10 alle ]2 in una 
sala della Scuola fammioile, Via detl' O 
apitale N, I . 


*«Foot-ball». Oggi alla ure 4 
FOM., tempo parmettenda, si riprende- 
FADDO le partita di /boh-ball 

S' invitano quiadi i soci a non Mancano. 





E EP 


Nel 199511 Riceriamo la se- 


Enenta: cu e 

(rv Ad vpera non sì ga ‘di quale mate- 
intenzionato, uomo 0 itocna cho sia, è 
da-qualche giornò che fa lo speso del 


‘popolino della tie Bertaldia, di Mezzo 


e-Roncki, la narfazione dei fatto so: 

anta: essere cioè comparsa a tre sol- 

at! in una città una ragazza la quale 
disso loro als Dio, atanco di aasera ol- 
traggiato dal popolo, ha dirisato di 
farla flaita nella notte dal 25 al 26, 
cioà fra stassera e domani. Altri rac- 
contano di un vecchio comparso in una 
Chiasa, il quala aveebte dichiarato es- 
sere venuto a portera la cotizia che 
Dio, atanco di noi, ha stabilito la fusa 
del mondo gar la notta di 8, Marco, 
# raccomandò al popolo pauitenza, di- 
inno 6 preghiera, & poi scomparve, Îl 

Rimondo sarà precedeto da alcnné 
tosse di terremoto, che faraano cadera 
2° metà le abitazioni, indi # flagello di 
Dio, consistente in un grande incendio, 
in una vampata incendierà tutto di 
mondo. 

È da qualche giorno, che, in previ: 
sloné di ciò, non poche donne di quelle 
via trascurano le'faccenda di casa por 
dedicarsi a continue preghiere # digiuni, 
ratoomandaudosi a Die; alcune non 


Mano nemmeno a latto; altre piangono 


contsitzamente imponendo preghiere e 
digioni ai loro fanciuili, Si assicura che 
alouné di questa povere di ateute rao- 
tomrandarono ai loro mariti di nof ra- 
carsi nemmeno al lavoro oggi, per mo- 
rire tutti wnitit!! Par caso, il tampo 
oggi è capo a piuvoso, gd è facile im- 
maginare le maggiori, apprensioni del 
popolino. VA 
Desuaciamo alla P. S. i propagatori 
di tali notizie, e la invitiamo ad essera 
SeTera verso ohi attenta di mettere fn 
subbuglio il cervello aideboli di mento. 
voi, donna, attendete tranquille 
alla vostre faccende domestiche, abban- 
donato così strane fantaaie, propagate 
di certo da chi nono ama nè Dio né ii 
popolo: la fine del moado viene uan 
volta par tutti; ma solo quando si 
muore!» 


diszrazia di uno Keilne- 
rina. Anche la Ketnerine si sono date 
al ciclismo, non foss'altro per pater io 
seguire, oecorreado, i bro adurtatori, alle 
sono butti più o mano dediti a quelt'e- 
sercizio sportivo. 

Ma nemmano nel cielismo si diventa 
esperti in uo momento e senza passare 
ger-qualche peripezia; è ieri appunto 
una delle interessanti creature che ser- 
volo la biouda cerrogia ia uvoa della 
Bostre birraris, cadde col ralogipede 
Delta pista del Giardigo Grande, 

Se il disastro si fossa fimitato ad qua 
alzata di gonne faori programma, la a- 
mozione del pubblico presente noa 
vrebba potuto essere che lieti; ma ci 
dicono che la pavera ragazza abbia ci- 
portato una lussazione ad n braccio, 
© ciò naturalmente dispitequa a tolti. 

Procuri di guarire presto ja graziose 


Felinerina, a un'altra volta abbia meno 


foga... col velocipede. 


Per cortesia dei signori P. Sasso 
e Figli di Oneglia abbiamo anchs noi 
potuto gustare un saggio degli olî d'oliva 
Jaéssi in commercio da questa Casa, la 
quale da qualche muse sj va imponendo 
con ona vistusa réclame all'attenzione 
del pubbl.e». E, sogza pretenderia sd 
intenditori, possiamo dire d'aver riscon» 
trato in alte: grado id essi quelle pré- 
zicse qualità di leggarezza e di limpi- 
dezza cha sun così vivamente — #8 pur 
troppu sposs: lovano — ricercate in st- 
mila prodot, 

Alunîiam yi perciò di cuore i mostri 
tallegramenti si signori Sasso, i quali 
molta meritamente raccolgono i frutti 
dalle inve intelligenti fatiche, e, mentré 
onorano sè, cnorano pure una della più 
cara ragioni del Pause, 


Banda clitadina. Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cit- 
tadina eseguirà oggi fo aprile alla ore 
7 pom. sotto la Laggia Municipale: 

1. Marcia «Tiro a sogno» Boretta 
2. Preludio atto INI « Lohen- 
grin 4 Wagner 
, Ouvertare « Der Freischitz» Weber 
, Finale III « Gioconda + Ponchielli 
. Fantasia HI « Maffistofele » Huito 
Db, WWalizer « Boccacdlo» Soppò 


Circo equestre Riccardo 
Lavoalta, Oggi, giovedì, in Giardino, 
il Girco Zavatta darà dua grandi e ra- 
riàte rappresentazioni: la prima alle ore 
5, per comodità dei signori che vogliono 
condurre i loro ragazzi, a la seconda 
alla ora # e mezza, 

Il padiglione è diligentemanta chiusa 
8 quindi bere riparato dalla pioggia. 

Ingresso: primi posti cenk, do, sedondi 
Gent, «GF; militari nec graduati a ca- 
razzi sotto i sette nani; primi posti cen- 
tesimì 30, sagondi cont. 15. 


E3I api Kad 
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Orario Ferroviario 
(Vedi nvrizo io quarta pagina 





Trasporto di negozio. 


Jisaltascritto propriatario dell'impresa, 
pai servizio mitoicipata della pompe fu. 
hebri lo Udice rende di pubblica. ra- 
gione the, a datare dal 1 aprila 1893, 

a trasportato il ‘a00. negazio-régapita 
all'angolo di vicolo Pulàsi {Marcato 
vecchiu); [atta avvertenza ole, per cow. 
missioni Drgeoti, potranno. gl'interosdaii 
rivolgersi anche alla casa d’ abitazione 
sita in via Prefettara n. 16, casa-csdnti 


Dalla Paca. 
| Giuseppe Hocke.: 


Oasorvazioni mataorologiohe 
Stazinne di Udine — R Istituto Teonle» 
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‘Tsmporatera LE. 
Tampertinre minima all'aperto 11,6 

Venti dabali meridionali, cislo bavolono c na- 
ilgiocao ton qualché pioggia - 


CORTE _D'ASSISE 


Gmilcidto. 
Udienza del 24 aprile. 
Presiede il onga, d'Appello car. ban: 
froni; Giudici Bragadio e Zuouita; P. 
M. il proceratore del re cav, Caobalti. 
‘ Difensore l'ave, Marin Bertacioli, 
Imputato: Lchan Antopio . detto Ta- 
ian, d'anuj 24, muratore di. Yalle 
d'Acta. i 
. accusato, come apparisce dall'atto 








d'accusa cha pubblicamuo di avera. 


nell'1l marzo 1894 ucciso il cognato 
Antonio Molinari. 

. teri abbiamo detto coma kuili i testi. 
monì di accnsa sulfragassero Ja_dichia- 
razioni dell'imputato Urban; quelli. poi 
di difesa misero maggiormente in luca 
cor: #33 fosse gna vittima della. fumi- 
glia Molinari, a fecero risaltare il ago 
carattera mite, imbatte, vile anzi, davanti 
alle soprafazioni, provocazioni, mali tratti 
3 garcoasa, dei Molipari suddaltti,. 

Il cav. Manfroni, presidente della Corta, 
oltre a dimostrara nella causa fa nota sua 
imparzialità ed inialliganza nel con- 

durne ia discussione, comprendeva di 
avere dinanzi na ‘imputato che era 
finito su quel banco ner causa dalla 
malignità è malvagità altroi, 


La requisitoria del P. ME 

‘ Nolia seduta pomeridiana parlò il P. 
M. cav. Caghelli, Di feante nile: ristit. 
tangé' dal processo egli usò una sobrietà 
agzai lodevals ed' appunto perciò © fece 
gespdi ecacessioni in favara ‘dell'irapu. 
tato Eeaztinando diligastamanta la cagsi 
sostenna in suo confronto l'intenzione 
di uccidere, desameadola dalla qualità 
dell'arma, dalla forza cos cui fu vibrato 
it colpo, dalla direzione ‘data al méde- 
simo così da ferire i) ventre, la parto 
più vulnerabile del corpo ‘umano. Ad 
ogni: mado ii F. M. noa dubita che i 
siurati armettaranto it ferimento par 
cpeca dell'Urban, che fu causa unica 
della morte del: Molinari, sanza però 
che egli potessa prevedara lano fatala 
CONSERUaZA, 

Bsclude poi il P. M, che possa par- 
larsi nel caso conoreta di Ingittima di- 
fesa a si estende n sostogera Il gua 
asstato in bass alle risultanze del:préo 
cesso; csclada anche l'égcasin di difesa, 
toamunissibila quarido noi'a’gut’ pad 
lare di legittima difesa; ammette i mati 
tratti sebiti dall'Urban è quindi gii ao- 
sorda in suo favore che. abbia agito 
nell'impeto dell’ira in saguito a grave 
provocazione, Ammetta pure che l'Ur- 
bao fossa al momento del fatto in uno 
stato di nbbriachezza tale da' scemara 
grandemente la sua responsabilità, a 
cralo che i giarati vorrango anche aa- 
cordargli le circostanza attenuanti, data 
la precedente incanaurabita condotta dei- 
l'imputato e le ottime informazioni avuta 
aul suo conto, che sodo davvero ug ple- 


‘biscito in suo favore. Coackiade du- 


mandando ai giorati un verdetto con- 
forme alla sua proposta, onda sia fatta 
quetla giustizia .che dalla coscienza dei 
giudici popolari retti ed equanimi deve 
essore voluta. se 


Parla l'avv, Bertaololi. 

E impossibile riassumere la aplendida 
difesa fatta dall'avv. Bartacioli, difan. 
gorà dell'Urban. Noi- phbiama udito pa- 
recchia volta la calda, animata ad af- 
ficace parola del Bertacioli, ma contes- 
siamo cha :mai ci face così grata a'cor- 
morente impressione. comé -nell' udtenza 
di ieri. Toccheremo brevamente i puuti 
salteoti, o - 

Il-difensore addita alla riprovaziona 

ubblica gli autori morali dall'eccidio 
dì avi è aatore Antonio Urban; asi 
sono; qual carto....., vedchkio, Cavalli 





Malinari, padre dell’ucciso, a in madea 


di asso, & la maglie dell’ uccisnre, cho | 
invontarornti* mallghrarodo ‘a cirien del- |} 


Erba ad aizzacono sLotonio Afolinari 
ad Inssvira contro di Ivi, Descrive ma- 
CA il sfifeneore la lunga cliszoa 


i umiliazioni, «di provocazioni, di per-. 
gosse subite dall' Autuaio  Urbae, che, 


dopo prata 18 bussa, nrriva persino ad 
ioginnachiarsi Avanti i) vecchio Mati. 


pari a pregatio di lasciargli rincasare 


la. moglie antla: bimbina sua, cha è s8n- 
gue del ano sahgue, - 

Ht-invace quella ssagurala fanriglia 
prepara Ja catastrofa istigando l'Antonia 
Molinari, 13 quiale pprovote uns prima 
volta l'Urbau, è pot torna n cercare 
di Iuî e lo ripercnote, e di fiuoro entra 
soll’ osteria 
Urban pacificamente guardava a gio- 
care alle carte, e dopo averlo minac- 
ciato - sli. scannarlo, lo afferra. per la 
nuca e io tempesta nuovanania di pugni 
alla testa, 


Ildtfensora dunque rinuncia a tutte 


ie concessioai del P. M., il quale s'è 
liberato. dol garico: per ellratto lt nava 
in imullnenté pnritole: aon vuple. tran- 
sazioni, a dite di giaratt ché fà Tegitilma 
difesa accampata dall’imputato 4 dima- 
sirata luminosamente dai fatti; da tutte 


la circantanze che. li accorpagouarono,, 


E lo stesso ucciso, i) Molinari, pochi 
Mornénti prima di noorite, perdonando 


al cognato fsritora a chiedendo pardono . 


a lu) par ii mate che gli aveva fato, 
soggiunse: Urban si è di/eso, nel caso 


suo avrei anch'io fatto quetlo che egli 


fece. . i ; 
Dimostra il difensore con afflgagia di 
argomentazioni l'attendibilità della sua 
tesi, a chiude la spiondida arringa eacla- 
mando: Voi assolverete e fareto opera 
giusia, ‘opara sauto, apera lodevola 

‘ 4} Presidente riassunsa breromenta 6 
con -aorugolosa imparzialità il dibatti. 
mento, a poscia consegnò al capo dei 
giurati | quesiti in. numero di dodici, 
‘© 0I verdetto di assoluzione, 


: Afslgiadicì popolari atettero solo qual- 
cheminuto nellacamera delle deltbarazioni 


poichè, affermarono il fatto ‘materiale . 


, tontestito nai primo quesito ed arimi- 
sero in favore dell'imputato la legitiima 
difesa, di cui al secondo quealto: 

ln base a tale verdetto, il Presidenta 

‘proclama l'assoluzione dell'imputato et 
ordina Sia ‘posto immediatamento in 
libertà, Siti a "o 


5 ‘Calunnia. 


‘Alte Aagisé del dicembre, p. p. era. 


fissata ia causa contro Giovanni Belli. 
. goi ed Angelo Vinazza, imputati di ca- 
Jupnia, a. dì Galati, ir. 


ga) cai calare, Ra rata 
Ano quallaimonia vil faraona: teibidl i 


déati promossi dal P. M. il quale per 
tie volte domandò il ripvio del dibatti- 
mento, motivandolo alla mancanza di 
‘giio lei èalunpiati, certo Giovanni Sab. 
badivi, che si trovara all'estero, Sulla 
Mefza domanda di rinvio, sempre cor- 
battuta dall'avv, Galati, ia Corta, rico. 


Nosciuta la nacassità.della presanza del. 
Sabbadipi, rimandò Ya causa ad ‘altra 


aGesiona. 
sE fu fissata per l'udievza d'oggi: il 


tasto Sabbadini vanne fatto venire è- 
Spressamento dall'estaro n spasa dell’a- 


ratio. 





>; IR merito gi ricorsi dell'on. Giolitti 





pptgntro H procuratore ganerale comm. 
Abriti avasa chiesto — & pgrara con- » al a È 
ò È | giorni di maggio, aggiungendo 


;#6sione straordivaria — che par lab SD" 
Coe 5 “che sarebbe stato desiderio del- 


‘Bottrazione di docamenti, l'abuso di au- 
torità, e di vivlazione dei doveri d'uft. 


ciò, considerati nei capi d'accusa 12, 13. 


-® 14, sì demandassa il parere della Ca- 
Mera; che per quagto l'on. Giglitii ha 
fatto non assendo più ministro, prima 
della presentazione del ‘plico, si rite- 
nesse compatecte l'autorità giudiziaria; 
a che, par quanto rigasrda la querela 
10 segoilo alla presentazione del plico 
alla Camera, l'antorità giudiziaria non 
BI ritenesse compatenta BR intervenire, 
salvo il caso che si pressntino elsinenti 
di dolo; la Cassazione ba invece ieri 
sara deciso: 

). Ghesi ritangano cassata senza rin- 
vio le due seatenze precedenti della se- 
zione d'accuse, Impuguata dall'on. Gio- 
littip 

«R. Che si restituiscano senz'altro } 
documenti a chi di ragione. 
Pa s 


ka i 

ja proposito di questa sentenza, ta- 
legrafano da Roma iu data fi ier sera: 
«« La tettura delia sentenza sì compie 
in° mazzo a un profondo silagzio: solo 
qualche mormorio dall'aula si leva 
quando -è finila. . 
‘’La. sentenza disiiteressa completa. 
mente la magistratura dalla questione 
Giolitti, dovendosi aspettare le decisioni 
che vorrà esprimere la Camera. 
‘ “La sentenza sollera po'infigità di 
commenti. î i 


L° impressione è immensa ». 


ortolotti, ed ivi, megotre 









Tà sota della Cassazione di Role 








ihr. 


Latta eeonmmica gialio-biana 


8° mirabile Î? sonno che gotda i reg- 
gitori slal Giappone. Sanno .di nazione 
giovane non intorbidita da tradizioni 
antiquato, che mentre conduca roma- 
naniettà: guerra per terra e por mare, 
provvedo all'avyenire economico goa solo 
del Giappous, ma di tata la graoda 
razza gialla emancipantesi lalla grave 
protezione sui popoli bianchi, I 15 aprila 
del 1895 sognerà negli anvali giapponesi 
opoca memorabile, la contemporanea 
conciusioce della piece colta Chiva a 
Simonosachi, a l'apertura sulenie a 
Chiuto della generale Euposizione inda- 
striule giappones*, dure splestano pro- 
dobti squisiti di tassitura, dl lavori di 
pelli, di inetafti, di vatrì; applicazioni di 
pro:lotti chimici, di meccagica; dhe si 


pae, 


che tolgono ogni speranza agli inda- 
striali delle qazioni gristiane di poterli 
ASVIGIOBIO, 0 i: 

La parte culminante della paco fra i 
fratelli giapponesi e chinesi, sta nella 
‘oa economica proposta; liga economica 
difensiva ed offensiva, por compire la 
quala li Mikado intende visitare lm. 
paratora celaste, giorine vivace di soli 
24 anni, 1 Pekino, lega nella quals si 


‘vuole aitirara anche Siam, 


Ha carattere di universalità ia con- 
dizione delia pace che ammetto stabili- 
menti aglla China di offcine e di inda- 
stris straniere, e limitazioni dì tariffa 
commerciuti, industria nelle quali | pe. 
poli. della: razza gialla seno certi di 
prevalero per abitudini di sobrietà, di 
risparmio, in guisa da sovarchiare ogni 
concorrente. Preredendo lo sviluppo dei 
loro commerci, i giapponesi proposero 
l'unità ancha della moneta argentea in 
nuoro feed. comune alla lega, ora rag- 
gaagliato a 4 franchi é mazza. I giap- 
panasi ridurranno & forinala trattato 
commsrciale i loro rapporti colla China, 
colia quale già s'accordarono di asciu- 
dere la supremazia della oazioni blan- 
che, put mantenendo agli Sieti Uniti, 
alla Gran Brettagno, alla Fraocia, ie 


agevolezza. commerciali con a338, col- 


l'aggiunta «di Ubertà in cioque porti 
franchi chipesì. 

Chinesi e giapponesi ponno vivora 6 
prosperase senza attingera a prlotti 
della nazwui ecistiave, le quali invece 
già hanno bisogno di molti prodotti 
dell'astreno oriente emiuentiermente agri 


‘colo & ricco di carbon fossile a di ferro 
9 di attività industriale, è di evonomia 


par modo da minscciare iuvasione nel- 


‘1 Europa dei prodotti industriali suoî. Già 


ls Germania lamenta perchè ì tessuti di 
cotone del Giapnone a prezzi vili, sur- 


vràuno persuadersìi che le loro forze 
militari.nulla ponnv £ wincara la cou- 
correuza commerciale ed industriale del 
Giappone e della China agita, a- che la 
nalute loro dovrà cercarsi. nelle virtù 
speciali alla ruzzs gialin, nella scopa, 


mia, nella semploità è nella laboriosità. 


t&, Rosa. 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


.. La data delie salaziani. 
perchè dal ritardo del decreto. 

‘Roma 24 — Itelativamente 
alte elezioni, in Tribune con- 
ferma che il decreto sarà pub- 
blicato al:più tardi nei: primi 


Lon, Crispi che il decreto ve- 
nisse pubblicato un mese prima, 
ma cause indipendenti dalla 
sta volontà lo costringono ad 
attenersi semplicemente al di- 
sposto dell’art. 49, testo unico 
della logge elettorale politica, 
il quale dispone che dal giorno 
della pubblicazione del decreto 
di convocazione dei collegi e- 
lettorali, a quello stabilito per 
le elezioni, devono decorrere 
simeno quindiei giorni. 

{Uon questo comuente, evilentamegte 
ufficioso, visue assodato sampre più cha 
le elezioni si {aranno proprio nella se- 
ocnda quindiciua dì maggio, e precisa. 
meuto che i coliagi saraono - contucati 
il giorno 19 muggio, e che it 26 avranno 
tuogo ie votazioni di ballottaggio). 

Una vittoria italiana in istria. 

Aggressioni arcate. 

Trieste 24 — La vittoria de- 

lì italiani nelle elezioni per 
a Dieta istriana, pare assicu- 
rata. 

Durante le glezioni a Matte- 
rada vi furono seri conflitti, i 
croati aggredirono gli italiani, 


offronu ni mercati del mundo a prezzi 


irbgauo:1 tedesciri: nell'Asia ‘@ fiell’Afrioa. 
Ti brave le superbo nazioni suropes do- 


IL FRiULI 





urlando: Morte agli italiani! 
Vi sarebbero alcuni feriti. 





NOTE AGRICOLE 
Notzie delle compagie. 


Ecco il mrsliono dalle notizie agraria 
detta primn seente di apriîa. La dscada 


fu favorsvole ai lavori ed nila vegeta. 


zione. Scarso le pioggie ma sufficienti 
in generale al-nord 6 al ceatro, iusuf- 
ficìenti inveca o nulle sul lasso var- 
sunto Adriatico, luogo L'Junio è ia Si. 
cile nelle quali ragioni assa sodo rviva- 
mente desiderato. Ul frumento è dovun- 
que promettente, le piante da frulia 
floriscono bsne e bene germogliano le 
viti, 

. } lavori sono abb:stanza prograditi, at- 
tandest in multi luoghi alla samina dal 
granoturco ed agli ultimi lavori di pre- 
parazione del terreno; le alta samine 
primaverili sonv quasi dapportuito finite 
s già in qualche località del Polesine 
e dell'wilia oriantale spuata la canapa. 


BIBLIOTECA 


‘ Emporium. — Acevasta mensile iliu- 
strata d'arte, letteratura, scsenze e va- 
rietà. — Fascicolo terzo, marzo 1895, 
Istituto Linliazio d'Arti Graflcha, aditure, 
Bergamo. — Avravamo piena vaginae 
affermaudo che questa interessante Ri. 
vistu rivelava, in Atto, il fermo propo- 
sito di mantenere, ton solv, ìl proprio 
giudizioso programma, ma di superare, 
con agai apo nuovo fascicolo, il merito 
de' fuscicoti precedenti. Ecco, in fatti, 
ora quello di marzo, del quale diamo 





“gui di seguito il sommarlo, cha per ogui 


rapporto, per la importanza delle ma- 
tarie, la varietà dei soggetti, lo spien- 
dore a la copia della illustrazioni, può 
stara onoravolimente & patto di tutta le 
pubblicazioni del genere che si. fanno 
all'estero, e torna a spmmo onore della 
Casa Edilrice, che ne abba J'ottimo e 
coraggioso pensiero; 


Artisti contamporanti: Sir Fr. Leighton, P.R.A., 
gon 20 ilinzisazioni, 

L'arle in tana: Conversazioni, (Giatio Carotti), 
con 5 ifluatrazioni. 

Fotografa artistica: Ritratio, (C.), con dae îl- 
Ivatrazioni, 

La barba e i capelli asll'antichilà, (L'Archéo» 
logo) con 25 illustrazioni. ne i 

viaggi del dott Elio Modigliani: Nella Ma- 

lebin vocitentala, {A, G.), con 2 illuatrazioni. 

Nell interno di un viliaggio Tobe {Sumalra}, 
(dott. Elio Modigliant), son LT illustrazioni, 

L'arta della siampa al Giappone, {P. FP.) con 
R illustrazioni. * 
Per la conquista dell'aria, {C.), con 7 illuatra- 
zioni. 

La novità della scienza; L'autotomia, {C-), con 


10 illuetrazioni. . * 


La scuola pratica per lo bacbinnie a Nuora 
York, {M,}, con & illuztrazioni. 

a Non obbliste mai» disegno'di Henry Ryland. 

Lo ricenti acoparto archeologiche in f&recla, 
(Enrico Thavez), con f illustrazioni. 

La « Pallada » di Sandro Botticelli, con fllu- 


- ttrazione. . 


Miscellansa: con due Jlinstrazioni: Monnménto 
dalla cinque giornate —— (Cronaca vlottrica — 
Canare Casto — In biblioteca. . 


L'abbenamentu è aperto presso tulti 


ì libra) del regue: auno lire 10, seme- 
stre lire 5.90. 





Corriere commerciale 


. Mercati settimanali, Ecco i 
prezzi praticati sui nostri inergati du- 
rante la settimana trascorsa: 

Uova alla dozzina da LL 0.54 n 0.60 





Barro al Chilog. da, 16504 2.20 
Patata «i quintale da , 7, 8I2,— 
x - Graui, 

Granoturco “all'Etto). da L. 12,90 a 18.60 


Foraggi. (compreso dario) 
Fisno dell'Alta 


La qual, al quin da L. 1.95 a 6.60 
Ila n w da e o, è 5.20 
i Fieno detla Bassa. 

Ta qual, al quint, da L «Bh a +20 
ILa ù n dA_ BA420 
Paglia da lettiera ql quint. da , 3.904 3.40 
i CombuntiIbiti. 

Legna in sianga al Quint, da L 17.4 a 1.94 
Legna tagliate I » da = 2042 2.19 
Carbone forta sno da n dG.60 a 7.65 


N, BI dazio sul feno è di IL 1 al quintata; 
pes sulle legna di L. O.bè a quello sol care 
ong di L. 0.60, 


Larne. 
Vitetlo quarti davanti al Ch.da L'L.t0g& L.40 
n » di distro # s 160 1,30 
iL qual. saglio primo , da, L60n170 
” Y secondo o da n 1.40 a LEO 
ì i » terso, da 1,2021830 
La s primo , da, 140a.60 
»? 4 s&condo Pi da , 1.20 a 1.30 
n dd terrò 2 da »* D— L _—- 
Facce » da g 1_-315 
Pacora = day L-a1.20 
Ariete 1 dx L10al.25 
Uastrato s dhe lo hido 
Agnella n o Ll0aL.30 


LanutF o auiiti, 


V'erano approssimstivamente: . 

40 pecore, 45 castrati, 10 agnelli, 156 arfofi, 

Andarono venduti circa; 10 castrati ds ma- 
cello. da lire 2.10 a 1.15 sl Eg ap. mj 10 
pecore da macelio da lire J.— 4 1.45 Al Kg. 
9 d'allevamento a prezzi di merito; 5 agnelli 
da macaito da lira 1.05 a LIO al Kg. a p. my 
— d'alleramenta » prazzi di marito; 80 ariati 
da viatelio da lira 0.90 n 0,95 al Kg. a p. ma 30 
d'alleramento a prezzi di merita. È 

nr auini d'allevamento; vanduli SÌ. Prezzi di 
merito, 


Teti, cavalier prof, 
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Rendita 24 apr. f'IB apr, di mutuo soocoruo 
Ita. 5%, su DS mp contra i densi 
‘ è Ces. —i 92,75 i 
Obbligazioni Ame Roses 54,1 c&4h| gn} (TRANDINE 
Otbilgazioni i (Fondata nei 2857) 
Ferrovia meridionali eRace - e Premiata con ana d'oro Ki isione di 
F ae Rogi e iè148_|485_ . Miluno 168 ad a qualla di 1883 . 
ta e Ln - . 
(i "* Ei Ji 42/,— 490.— n . 
cortei i Banoo di Napoli] 400. —{ 400— TAZZA O, e Peer E 
errori - Dna en ,— ua ‘ 
Fondo Casta. Rin. Meno 50,3 698.—| 5iB= | Valori assicorati dal 
Prestito Provincia di I/dino . .f L02,--| 102— 1857 al 1894 >  1.1,160,650,000 
> ù tani si: Aa opunuale dei va- i 
anca dana S = La 
n° ai die (0022. .] Gi&.=|E8_ | panni risarciti dai 1est "o OOO 
« Popolaro Friulana .., | 120. -1120.— na / 
« Cooperativa Udincsa .,$ 33501 25.650. al 1894 . . 79,100,000 
Cotonilcia Udiness .;-..,. uo 1200, = Sed premi annuali » 2,350.000 
. Vensto ... 10. Lina .— |.Fon vi ‘un milo a 
Scoietà Tramvia di Udine , . .j 20. 19, Sa Ahi RA DES 7 
n , gfr—lasn_ Le assicurazioni del nuovo essrcizio 
Farr, Moridionali. . . ; 
" »  Mediterransa 608.--| 608, i 1595 si assumono col 1° uprile, tauto 
Cambi © valu ARCO DIRE Ron la Seda Socisle clio nella dipen- 
Germenlà ‘11.771 MANS] 12010] 130.10 ie SEE di Sap-Agnazio, cl Dara 
deva a765Ì 9085 si dari SSA dall snena DE 
Aneiria n Banocntie 2 IRT-S17- ssione, a termini dell'articato ilo 
Corone +... 0,0 n | 107—]107— | Statuto Sucialo, i 
Napalsoni dst.1trg., 27,06 Lar 
limi dinpseci race Po cati 
Chiusora Parigi sn coupons .. | 87.98} 87.90 I Consiglio d' Amministrazione 


ea ani, tTeputato ro Pacino 
mea te, OUor Car. tacni 
pics-prasidentn, Bass) nub, cav. Carlo, Cassti 
conte Rinaldo reuatore del regno, DI Cancasa 
taroh, car. Ottavio, Durini conta Hula, Finardì 
nob. comm. avv. Giovanni, Gorio arr. cav. Carto 
deputato at Parlamento, Larzdrisni arr. Cesar 
membro del Comlria agrario di Wllano, Lutca ing. 
Piero gr. af. deputato al Parlamento, Maelnta comu. 
Rem 1 Sai Pe 
conta cav. Francesto, Nicola gsom. car. Angelo, 
Salvadeo ing. Luigi, Tasso Pula, Tarera conte 
Rinaido senalore del regao, Travaili Andrea, 
Feuino nob, car, Giolia, Zuochi dottor Lwigi 
sonrigilere provinciale di Miano, Prederal car. 
Aleesandro direttore, Parazu ave. Acbilla se 
gretario, 


L'Aganzia di Udine è rappressatata 
dal signar Vittorio Scala. 

Deputati mandameutali della provincia 
di Udine:' Da Nardo Giuseppe, Udine; 
Zuecaro Achille, Sacile; Centazzo Ea- 
ganio, Pordenone; Buri Giuvanol, Pal- 
IRanNOra. È 3° . 


Tenden ra calma 
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ANTONIO ANGELI gerente responsabile 








enza 

Con Bo, 000 novaniamila) lire 
prouta, il rimanente iu apoca a 
convenirsi, si può rilarara avria- 
tissirno Stabilimento Industriale. 
posto in Milago la cui conduzione 
nou esiga spaciali coguizioni tac- 
niche. Ciientela costante abituata 
comperare pronta cassa, Cadasi 
per ragioni di safuta. Affare vao- 
taggiosissimo anche se rilevato 
da due o tra sorcì. 

Per: trattative rivolgersi al 
sigaor Are Cav, GIUSEPPE 
BERGMANN, Via Giulini, 1, 
Milano, dallo 15 salle 17, 

Non si dano gchiarimeati A 
‘chi aon prova di possedere il 
capitale approssimativamente sul- . 
ficiente, 

iN e 


rr 





CON A CAPO 


ii coma. Carto Saglione, medico 
di 5. M.li Re, ed isignori comm: Luigl 
Chierlci, cavalier prof. Riccardo 
*- Y. Donati, 
cav, dott, Caccialupi, cav. prof. G. 
Magnani, cav.dott. e. Quirico, in 
duigrega, tutti di Roma, ed io seguito 
a splendide risultaaza ottonute, lanno 
addottato unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 


L'ACQUA DI PETANZ 


par la Gotta, Renella, Culcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni è 
catarri di qualunque forma, 

Premiata con & medaglie d'oro 
e 2 diplomi d’onore s cav me- 
daglia d’argento a! 1V Congresso. 
scientifico iviternazionale Prodotti chimici. 
ece., di Napoli, settembre-ottobra 1894, 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udiua. 

.Si vende in tutte ls drogherie 6 
farmacie. 


x ° 
prio 


ai 
«i , ua dar passito le 


Ter voll (Rd ssgoatia rado È 
ST spaizo n de dat 

darne cipria SÈ SO, LÌ, PSA, ri petti tire È A 
ie denizie A Lore all'anno 


i 
' ® te 
» È 
Ag” CD) ; 





L' EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ ASSICURAZIONI 
contro | danni «ella 


GRANDINE 


Adotta tariffe mitissime. — 

Distribuisce gli utili ai suoi 
assicurati. 

Rimborsa il 20 per cento del 
premio a chi non ebbe danni. 





ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE=SAN DANIELE 


mul eta aa Liquida i danni col concarso 
na vue ie, name boa s. vecia a vom | di periti locali. 

a calo ira Agente Generale in Udine Il signor 
RA. 1450 1643 1350 RA. 1556 | Ugo Famea, Via Mazzini (ox Santa 
RA 18. 19.52 18,10 9. T. 18.85 | Lucia) N. I. 





Granoe Deposito MogiLi 


_—_— €6cQgerme—__ 


1’ antica Diita Gersiazo Zactm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente 1 propri 
Hagazzini d'ogni genere di Miobiglie occorrenti 
in una casa. 


Camare da letto. , . + +. da L. 190 a L. 2000 
Uamers da ricevimento foderata 


in Stoffa Manila. . .. da » 420 a » 1200 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio iu tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
Prezzi da non temere concorrenza, laroro e servizio juappuntabfe. 
@er- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE “Mu 


- + "= 2 
















IL FRIULI — | | 
Le inserzioni per I{ Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
Whpibiifiiimi 7° gu vw” I = Fobaliaii nel f-i5p:53 ‘fatt: sgbie sora n \ - eri - siast tal ar - a è o 7 i : LR ner 
Comerio oUuga (RL Max 
ae SE cani pe 


Wil , i "i Co: #5 
1E, i 4 
SOLO L'ACQUA 
ci indi. ri Sl eros Dl 
ea si ni | ut \ \ P Je Ì 
Maotiene la testa fresca e pulita assicurando unu fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 


Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 
L. 2 = f.50 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8.50 la Botiglia. 


MILANO - Deposito generale da A. MIGONE E C, Via Torino, 12 -- MILANO 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 


A Udine de Enrico Mason chincaglitra, -P.ili Petrozzi purrucchiori, Francesco Miuisini droghiere, A. Felris farmacista — A_ Maniago da Silvio Roranga farmacista 
A T'ordenone 1a Giuseppa Tamai negozianie — A Spilimbergo da Hugecio Orlusit: e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Chiussi farmacista 
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PRIMA DELLA CURA 


DOPO LA CURA 

















rn avcamtizzzzzona @ acari DB de © panier “a ruare 

CHI HA BISO Mueso sesso (VERA TELA ALL’ARNICA 
' di i N° 3 E à Partenze Arrivi 1 Partetize Arrivi i i i i i i 
UN TIRO DIOUVOTIEO colora i GALLEANI 2 
cito cafe) E tie sr n O. 450 gio |O0. 526 10.15 - Farmaci, = Milano 
di fare una cura ricosti tuante ricorra con fiducia al FERRO PAGLIARI | x 705 Du lio ande 1624 Milano - Fa MI EURO Tonon SoerRa iena x | 
proclamato dai primari: Sglanisti d'Italia + ilell Eytero 1 miglivre che possiedu la | D 1125 1415 4D, 14.20 18.16 con iaporafsorio Cimico, Vu Spadari, i. Lu 
terapsutios, soddisfacshdo gsso'ad.va complesso ‘li condizioni ed esigenze cha | O. 13.20 18,4 JM. 18.15 23.40 'resentiazzio questo preparato dei nostro Laborator.o, dopo una luoga serie d'anni 
nessun'altro preparato ferruginoso può raggiuogere. O O. o 22.45 I 31.40 È di prova, avendone ottenato un pieno successo, nonchè la lodi più sincere ovunque 
sE : ' . ‘ ni 


stuto adoperato, ad uni diffusissima vendita in Kuropa ed in America, Acconsentita la 
ranclita dal Consiglio Superira di Sanità, 


(*) Questa trono st ferme n' Pordenone, i N 
‘Esso uan deve ezser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 


(**) Parta da Pordanone. 


Trovasi tn tutte le Parmarle al prezzo di G 100 la piccola bottiglia. comene 













‘dI - EL ‘F a ‘RIPA dii DA UDINE A PONTESAA ] DA PONTERBA A tOMNE | che sono INEFFICACI, a spesso da nose, I! nastro preparato è un Oleostearsio dist-ia 

ni h 340 18) tig La grate TECO, Di con go), Pia basta DEI asd cate Viipieta O. 6.65 S—- ]|0. 830 2.25 | su tela che contiene los ilel'aralea Sicadgna pianta patita delie alpi; co. 
Rive SEL o n nun 8.95 D. 9.29 11,05 * nosciuta fino dalla più remota antichité, c È 

di die i D che 13.44 x 14.39 17,06 Pu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 

4000 dI questi giudizi : | D 17.95 È D. ” elcerali i priocni dell'arnica, p} ti pi aiicaneno Mo mean ua RrOconto 

I: Ferito Pargiliari è1un: medicamanto togdico e ricostituento ner acosi- | DÀ VOINE A FONTOOR. f DI PORTOGR. DEUS npeo!ale edi un appurato nottra (80 usira TAI due ® propr mia, 

lenza. — Clinica Medica presso DISIituto dai Studi Superiori e di 'Perfezio» 0, 157 967 [M. 652 6.07 CO pini sn 

n Pivolbe. pda i M, 13.14 i5.40 JO 15.92 1537 | VELENO conosciuto per a (sua azione corrosiva, e questa deve essara 11 E 

namento SE anta D. 12,29 1935 |M 1714 19,57 | tenda quella che porta Je nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta 

H Ferro Pagliari è uo medicamento che somministrato ad un consi- { Coinetdenza — Da Portogruaro per Venezis | mente dalin nostra Farmacia, chs è timbrata iu oro. ON, a da 

derevole numerp di piccoli: àrusalati (occupandomi ig di malattie dei bambini) mi sile ore 10,12 e 19.62. Da Yenezia arsivo allo Ionutnerevoli sono ls guarigiro) oltennte in Le A coma la ICARO 

ha dato risultati talmente splevilidi da ritenerlo fra la miriade dei faerruginosi |. pré 19,18, — numerosi certiQvati Sho ponsestlamo. LI. futti 1 dolor, sta para 0, e 

l'unico da repularsi accalleote, — Prof G. Guidi, Firenze. | —_________________— particolare nelle lomhisggini, nei retuantisnal da dat parte Di pe po il 

i Pel, Mari i 7 DA GCASARRA è APTLIWA, | DA GPILIMB 1 casata | Figione è pranta, Giorg nei doldr', ronalt idr eotfoa arfritica, nella cea 

Il Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica, — Prof 0. 9.80 10.15 fo. 7.56 8.45 | lutile di atero, vello Ieundrree, rell'abbassamento d'utero; eeo. Serve 

Bouchardal, Parigi. . Da La Era S5 M. 13.10 Do n lenire i dulort da ariritide cronica, da gotta: risciva la collosila, : gli indu» 





Mediante invio el proprio biglietto da visita al 
Deposito Generale - Pagliari & GC. - Firenza 
chianque pud.'avéro. mafissàna copia particolareggiata dello reluzioni che riferi. |-+} 


rigienti da ‘eiestrici, sd ba inoltra irolte alire utili applicazioni. per malattie chirurgiche, 
e specislmente psi calli. ; ; 
Costa lire 10.59 al meiro — Lira 5,50 al mezzo melro, 
Lire 2.30 la. scheda, franca a'domicilio. + . 
mivenditori: fo Valne, Fabris Angelo, G, Comelli, L. Biasioli, Farmacia alle 


scono, 


% 


Sirena e Filipnzzi Girolamo Gowizta. Farmacia C. Zanetii, Farmacia Pontoni ; Trieste, 
Farioecia C. Zauetti, G. Serravallo; Zara, Parmecie N. Androv.ch: Trenio, Giapponi 
Carlo, Frizzi £., Santoni; Vemerzia, Bilner; Graz, Grablovity; Fiome, G. Pradem, 
Jachel #.;: Milano, Siabilimento C. «Erba, via Margala, Had Aofpa poccursale, Gal 
leria Vittorio Emenuele, N, 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 163 korn, vie 
Prate, N, 28, a in tutte le priccipali Farmecie del Regno. ma e ee 


di tutti i -casì‘pe’ Buali fu esperimentato. 
Re ea aa 


Guardarsi' dalle Tione pessime. .imitazioni poste 
bo nome. 
po 





în commercio anche ‘sotto a 
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Gabinetto medico’ magneti 





2094, Rn apici 





ul 390 HMREY DA LIT: Ò 


co d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 


CONSULTI PER MALATTIE . 


QUARANTA E, RIÙ ANNI DI FELICE SUCCESSO DELLA CELEBRE SONNAMBULA 





i : È î ° : osi 
1 : 


confermano sempre più la moritata fama che in unione al consorte, rinomato magoitizzatore, professore Eietro .d’ Amico, si è solidamente acqui- 
i e per il merito di tante: giiarigioni citenute riceve da tutte le parti del mondo civilizzato molte lettere di ammalati, desiderosi di riacquistare 
PI À salute, " 3 iaia: "gi per i Pai RS Ì i i . . 0° i i 1 
11 professore BAmieo e la sua consorte Amma sono conosciuti, non solo in Europa, ma pure in tutte le principali città dell’estero per aver pro- 
pagato ovunque la sublime scienza magnetica che tanto ‘bene reca all'umanità sofferente. | | 
I numerosi -ammelati, completamente | i 
sulti alla celebre sonnambula Auna. Da 
: Gl'incontestabili fatti, in quaranta e più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle. proprie 
sofferenze: ce. si dirigono al professore d'Amico. i | o 0 
Alla ‘sua consorte spesso \vengono.'afferti. premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottennero la guarigione senza aver. 
tenuti consulti di "presenza, è questi comé attestati di riconoscenza. te | 
1 . ” mi . A è . n, î dla . rei * 4 
. L'Anna d'Amico, da. guarito un'infinità di mali ‘quali sono malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpitazioni di cuore 
e Insulficienze valvolari; affezioni epiléitiche, attacchi convulsivi, impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, idropisie, asme, febbri intermittenti, 


malattie di utero, del fegato e della milza, «malattie cutanee, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche che solo possono guarire coi rimedi ritro- 


vati nel sonno magnetico della chiaroveggente Auna. |. 
ina per consultare non possono recarsi di presenza, invieranno una lettera col nome del malato dichiarando + principali sintomi della 
LEA AO inviando un vaglia postale di IL. $, cd avranno in immediato riscontro un consulto, cell'indicazione del mAle e relativa cura. 
cai vuslia postale, de qualsiasi città si possono spedire È. $ deatro lettera raccomandati, neo nia 
degl'infermi n di per consulto sì richiedono l sintomi. della. malattia, affinchè su di essa possa, il medico assistente pel maggior, vantaggio 
; Consultare ia sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riacquistare 


Ja desiderata salute, | i i 
ch desliore rale dei prodiiosi merci del magaetisuo per consolto si diige al Prof PIRTRO D'AMICO, Via Roma, 2, piane secondo. Bologu Citati). 


guariti, sodo ora una vera garanzia per tutti coloro, che, trovandosi privi delia salute, ricorrono per con- 
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Udine 1895 — Tip. Merco Bardusco ” 


